
Italia tra i primi 3 Paesi europei
per numero di brevetti green
Il 31% riguarda la mitigazione dei cambiamenti climatici;
l’efficienza energetica in edilizia e la gestione dei rifiuti

L’ Italia si colloca tra i primi tre Pae-
si europei per numero di brevetti
green ed è terza anche per quota

di imprese con brevetti sul totale delle
imprese (16,5 ogni 1.000 imprese), do-
po Germania (21,6) e Austria (18,9).
Un dato importante che sottostima la
dinamicità del sistema produttivo in
cui sono in crescita costante gli inve-
stimenti in sostenibilità, con 578.450
imprese che tra il 2019 e il 2024 hanno
realizzato eco-investimenti (38,7%
del totale). Un’innovazione diffusa
non sempre tradotta in titoli di pro-
prietà intellettuale, anche per una cul-
tura industriale ancora poco orientata
alla valorizzazione sistematica dei ri-
sultati di ricerca e sviluppo. Questa la
fotografia dello studio Competitivi
perché sostenibili, realizzato con Fon-
dazione Symbola e Unioncamere, in
collaborazione con Dintec e il Centro

Studi Guglielmo Tagliacarne.
Stando al report, l’Italia detiene bre-
vetti importanti in comparti chiave:
la mobilità sostenibile, con il 31%
sul totale dei brevetti che riguardano
la mitigazione dei cambiamenti cli-
matici; l’efficienza energetica nell’e-
dilizia, in cui superiamo la media
Ue; la gestione dei rifiuti e delle ac-
que reflue, settore in cui siamo per
tradizione tra i Paesi più dinamici; le
tecnologie Ict per la mitigazione cli-
matica, con un incremento record
del +270% negli ultimi dieci anni.§
Le regioni del Nord trainano questa
dinamica, forti della loro tradizione
manifatturiera e della capacità di tra-
sformare ricerca e know how indu-
striale in soluzioni concrete. Le im-
prese risultano essere le principali
protagoniste, titolari dell’81,9% del-
le domande pubblicate, seguono le

persone fisiche (12,9%), mentre gli
enti si attestano al 5,2%.
« L’Italia sa innovare e competere nei
settori ambientali - dichiara il presi-
dente di Fondazione Symbola, Er-
mete Realacci - ma ha bisogno di un
salto di scala: è necessario investire
di più in ricerca, supportare la capa-
cità di brevettare, rafforzare il trasfe-
rimento tecnologico e replicare il
modello vincente dell’economia cir-
colare nei comparti dell’efficienza,
dell’elettrificazione e delle rinnova-
bili. Solo così il Paese potrà ambire
ad essere leader dell’innovazione
verde europea. Il report “Competiti -
vi perché sostenibili”di Fondazione
Symbola e Unioncamere evidenzia
anche il nesso tra innovazione verde
e competitività. Infatti le imprese ita-
liane che depositano brevetti in tec-
nologie verdi si distinguono per una

competitività significativamente su-
periore rispetto a quelle che brevetta-
no in altri ambiti».
« L’Italia ha compiuto grandi passi
nella brevettazione green (+44,4%
tra 2012 e 2022) ma resta ancora una
distanza significativa dalla Germa-
nia e dalla Francia - sottolinea il se-
gretario generale di Unioncamere,
Giuseppe Tripoli - Dietro ad ogni bre-
vetto c’è un investimento in ricerca e
innovazione di imprese, Università
e Centri di ricerca, ma l’investimento
non basta se non si tutela la proprietà
intellettuale con i brevetti».
Analizzando la distribuzione setto-
riale il manifatturiero si conferma il
motore principale dell’innovazione
(59,0%), segue ricerca scientifica
(18,8%), telecomunicazioni e infor-
matica (6,6%), commercio all’in -
grosso (3,5%) e costruzioni (3,5%).
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